Nei giorni 22, 23 e 24 aprile 2010 alle 21,30, va in scena al Teatro Cesare Volta di Pavia lo spettacolo IL CORPO DEL NEMICO una produzione della Compagnia Motoperpetuo di e con Bruno Cerutti e Franca Graziano. 
In occasione della Festa della Liberazione la compagnia pavese riprende, nell’ambito della Stagione Teatrale 2010 dedicata al tema della fratellanza, uno dei lavori di maggiore successo degli ultimi anni: frammenti letterari che raccontano la Resistenza attraverso il corpo; carne violata, torturata, insepolta, ma anche corpo che corre, fugge, si nasconde, si nutre della solidarietà del popolo. 
L’ardente e impareggiabile vicenda della Liberazione in Italia, che nonostante i tentativi di revisionismo resta scolpita come storia di unità, coraggio, fede e identità, rivive in un percorso articolato frutto di un montaggio drammaturgico di testi letterari e poetici. Partendo dalla poesia di Quasimodo Laude 29 aprile 1945 sulla tragica esposizione del corpo di Mussolini e dei gerarchi in piazzale Loreto a Milano, tocca poi un testo di Beppe Fenoglio sul “partigiano che scappa” (parte finale di Una questione privata), la figura della donna torturata dai racconti di Tina Merlin Menica e le altre, Uomini e no di Elio Vittorini, e alcuni brani tratti da Le lettere dei condannati a morte della Resistenza italiana. A questi testi si intrecciano poi liriche di F. Fortini, A. Gatto e il racconto autobiografico dell’antifascista pavese Ferruccio Belli, torturato, internato e fortunosamente salvatosi.
In una sorta di palestra, con tanto di attrezzi ginnici, che evoca la cura maniacale del corpo “oggi”, in contrasto con la dedizione a un ideale dei corpi di tanti giovani di “allora”, la storia ufficiale si può vedere agita dai singoli nella loro quotidianità di paure e sentimenti contrastanti, che assurge però a una dimensione collettiva di lotta per la libertà di un popolo intero.

Info: motoperpetuo@tin.it
        www.motoperpetuo.org
